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Ritorniamo al lavora 
Le giornate sociali di Amiens 

  

Di questi giorni si tennero in Amiens 
le giornate sociali, che riuscirono in modo 

lusighîero sia pel numeroso intervento di 
illustri — cattolici sia per le materie in 
esse discusse. Vi prese parte a quelle gior- 
nate sociali — anche don Ernesto Vercesi, 

a cui l'illustre prof. Giuseppe Toniolo, 

dell’ Università. di Pisa, indirizzò la lettera. 

che qui riproduciamo : 
Rev.mo D. Vercesi, i 

Grato alla sua comunicazione di partire 

per la F rancia ed assistere alla «Settimana 

Sociale» promossa dai nostri amici di fede 

e di studio la quale si tiene questa volta 

ad Amiens, io de devo l’incarico di rap- 

presentare costì, non tanto la mia persona, 
quanto i cattolici italiani, 1 quali in mezzo 
ad una campagna anticlericale, non hanno 

dimenticato il dovere di difendere non solo 
la loro. fede, ma anche di rivendicare e 

propugnare il valore sociale del cristiane- 
simo e della Chiesa, come uno dei mezzi 

più importanti per guadagnare il cuore del 
popolo e quindi di salvare gli interessi 

della civiltà cristiana. La «Settimana So- 

ciale» in Francia in quest'anno si inaugura 
a mio avviso in un momento terribile e con- 

fortante a un tempo. Terribile perchè in 
questi giorni l’anticlericalismo estenden- 

dosi in modo vertiginoso, sfaciato e turpe, 
infuria fra le masse incoscienti arrolate in 

servizio di sette tenebrose e di passioni 
selvagge, anche in Italia nostra; confor- 

tante, perchè il momento è gravissimo coin- 
cide colla parola rinnovatrice della Chiesa : 
la quale, custode sempre gelosa della verità 

religiosa, da cui sgorga la retta morale dei 
popoli, e le virtù civilizzatrice, riconsacrò 
ancora una volta la intengrità dell’antica 

fede cattolica. E ciò è massimo conforto e 

pegno anche di prossimo rinnovamento so- 

ciale. L’animo mio, affranto dal dolore per. 

le odiegne condizioni della Chiesa. e della. 
società, non può infatti disconoscere come 

in questi ultimi dì, sociologi, economisti e 
pubblicisti cattolici, con alla testa Gaspare 

Decurtins, con nobile franchezza vadano 
proclamando: ciò che altri teologi, filosofi, 
pensatori d’ ogni guisa avevano preannun- 

ziato, e che modestamente, ma con incon- 
cussa convinzione, io stesso sostenni. Ed è 
questo : che le critiche, i dissidii, le pole- 
miche filosofiche e religiose che si insinua- 

vano da fonti molteplici anche fra i catto- 
lici di ogni paese, non solo avrebbero com- 
promesso il tesoro intangibile della fede e 
ferito nel più intimo l’anima delle nazioni 
cattoliche, ma si sarebbero sinistramente 
ripercosse nelle dottrine e nell'azione so- 

ciale universale. 
Per quelle disquisizioni teologiche, tar- 

divo riflesso di un protestantesimo razio- 
nalista morituro che non fa onore. nè alla 

indipendenza del carattere, nè alla solida- 
rietà della nostra cultura — noi abbiamo 
perduto fede anche nel valore der principi 

soctali e nella grandezza e fecon- 

dità della missione civilizzatrice della Chiesa; 

e, penetrato una volta lo scetticismo nelle 
menti e nei cuori, noi abbiamo disviata la 
nostra , le forti volontà e la con- 

corde e diffusa n pratica dal campo 

dei problemi sociali, dal lavoro di ricosti- 
tuzione dell’ ordine sociale, dalla sapiente 
e perdurante conquista del popolo, mercè 
una sana democrazia cristiana. 

Questa fu una conseguenza logica e sto- 

rica inevitabile di quel primo errore ; e il 
veder oggi pubblicamente confessato questo 

# ve errore è già un principio di salutare 

esipiscenza e di riparazione. Or bene: il 
sentire ora la voce veneranda della Chiesa 
che ci ammonisce autorevolmente dove è il 

pericolo della fede e ci impone di cessare 
di quelle dispute, sopra di cui essa di nuovo 
si pronunziò, suona per. tutti gli uomini 
illuminati e consci della crisi sociale che 

ci affligge come invito amorevole, ma forte 
ed eflicace della Chiesa stessa, a ripren- 

dere le nostre #adizioni di scienza e di 
attività pratica, in serviaro dell'ordine. sc- 
eiale cristiano e della civiltà, sotto gli an- 
spici di quella Madre che. con parole di 
vita e con sacrificii di. sangue, seppe e 
fecondare quella stessa nostra civiltà. 

Così la novella riunione dei cattolici di 
Francia mi sembra riconfermare in modo 
ancora più. solenne delle riunioni passate, 
il proposito generoso ed unanime di ritor- 
nare alle proprie tradizioni di operosità 
sociale, Ciò che è un titolo di grande elogio 

per una. guarentigia di successo. 

CPISTLUII 

adienza 

  

loro e 

‘stesso alto intendimento e con 
desima fiducia di successo, 

sull'esempio dei Francesi, 
Hani di riunirsi alla fine 
Pistoia (presso Firenze) 
mana sociale >» alla. quale sono fin d’ora 
lieto di invitare gli amicì di Francia, e 
prima di ogni altro l'antico amico e pro- 

tetiore degli studi sociali fra noi, Enrico 

Lorin. 

Ed Ella, egregio collega. abate Vercesi, 

voglia farsi interprete 

impaziente 

questa me- 

SÌ propongono 

anche gli ita- 
di settembre in 

per una «Setti 

presso 1’ adunanze 

di Amiens; non solo dei nostri sentimenti 

di simpatia e di ammirazione, ma anche di 
questo Jaxito a nome dell’ Unione popolare. 

di affermare il proprio pro- 
rivendicazione e propaganda 

in armonia con tutte 
grarama di 
della civiltà cristiana 

le nazioni sorelle. 

Con vive grazie a Lei 
Dev.mo 

Prof. Giuseppe Tomolo. 

sodio i______________ 

IL CONVEGNO DI ISCHL 
Ischt, 15.-- Il Re Edoardo salutato alla 

stazione di Gmunden dall'Imperatore Fran- 

giunto stamane alle ore 

  

cesco (Fiuseppe è 

11.47 ad Ischl. I Sovrani furono. accolti 
da entusiastiche ovazioni della folla 

recarono all’albergo ove Edoardo fu salu- 

tato dai membri della famiglia imperiale. 
Re Edoardo si recò alle 12.30 al ca- 

stello imperiale per  visitarvi 
Giuseppe; indi visitò i membri della fa- 

miglia reale di Baviera e la famiglia di 
Cumberland. Lasciò poi la carta da visita 
all’ abitazione del barone di Aehrenthal. 
Alle ore 1.30 l’Imperatore si recò all’al 

bergo a prendervi Edoardo. Entrambi si 

recarono al castello ove vi fu una colazione 

di famiglia. Contemporaneamente ebbe luogo 

uia colazione all'albergo alla quale parte- 

ciparono Harding, il barone Aehrenthal e 

gli alti funzionari delle due Corti. Dopo 

la colazione al castello, il Re, accompa- 

i non avere punita la ribelione e di non 

‘ravigliosamente. 

Francesco ! 

furibonda 

  
guato dall’Imperatore, rientrò nell'albergo. 

Alle: ore ‘3.30. l'Imperatore si recò nuova 

niente all'albergo a prendere Re Riloardo 
iù per uno a fave una passeggiata 

vettura ad oo nei dintorni pross simi. 

La «passeggiata durò un'ora e mezza. I   
Sovrani furono dappertutto salutati entu- 

siasticamente dalla popolazione. 
  

Lo scoppio d’una fabbrica di dinamite. 

Doenvits sull’ Elba, 15. — Stamane alle 

6,45 è saltata una fabbrica di dinamite. Si 

udì ula prima esplosione seguita immedia- 
tamente da tre altre. Agli abitanti della 

città si è imposto di lasciare le abitazioni. 

La fabbrica è in fiamme. I vetri delle 

finestre della città e dei dintorni furono 

infranti. E impossibile avvicinarsi fabbrica. 
Circa ottanta persone sono ferite, ma per 

la maggior parte leggermente. E° proba- 

bile che vi siano alcuni morti. 

Alla ricerca dei cadaveri. 

Doemitx, 15. — Fino a stassera alle ore 

sette furono estrati dodici cadaveri delle 

vittime della osplosione nella fabbrica di 

dinamite, (Quaranta persone sono legger- 

mente ferite. 

  

Gli inenioni TE 

Parigi, 15. — Il Figaro ha da Casa 

Blanca che le informazioni confermano che 

l'agitazione nel Marocco lungi dal cessare 
‘cresce ogni giorno è che i Kabili fanno di 

tutto per avere da ogni 

per piombare quindi in massa sui francesi 

e cercare di sgominarli. La situazione del 

generale Drude per quanto non sia critica 
e non corra nessun pericolo immediato e- 

losa. 
edotto delle preocenpazioni del generale 
Drule. Ciò che aggiunge del malessere sono 
le istruzioni date alle truppe spagnuole. 
Queste invece di essere poste come sarebbe 

stato necessariò sotto la direzione del ge- 

nerale Drude, avrebbero istruzione di non 

agire in concorrenza con lui. In conseguenza 

la collaborazione degli 
quasi nulla per l’azione contro i marocchini, 

L'arresto di un agitatore 

Una lettera del Sultano. 

EI Hayani che 

sarebbe istigatore della resistenza. fatta ii 
5 agosto al marinai del  « Galilèe». Sono 
pure stati arrestati ieri alle porte del campo 

tre marocchini che portavano lettere del 

Sultano al suo zio Muley Amil, 

rimprovera a Muley la sua inazione ren- 

5° stato arrestato certo   
Anzi, non esito a dichiarare che con questo 

    

! dendole in pari tempo responsabile dei di- 

  vaggia. i 

(Gli serocconi odierni, tutti sadae contro 

fratti e. monache, tremono e fuggono di. 

i prendere una delle 

‘parte rinforzi e’ 

sige una energia ed nn'attenzione serupo- 

Il governo deve essere assolutamente 

spagnuoli sarebbe 

Il Sultano 

sordini di Casa Blanca e. biasimandolo di 

averlo prevenuto. 

Questa lettera è stata 

Amud. 

inviata a Muley 

Preocupazioni a Fez. 

Londra, 15. — Telegrafano da Gibilterra: 

Una corrispondenza da Fez dice; Quando 

giunse la notizia dello sbarco di C ‘asablanca 
il Sultano ennvocò la prima e la seconda 

categoria degli ulena per spiegare loro gli 

avvenimenti e le loro conseguenze. Durante 
la riunione parecchi ulema ‘espressero il 

loro. malcontento. È conssl» si riunirono 
pure presso il ministero «degli esteri e con- 

vennero nelle misure da prendersi. Il Ma- 
ghzen fornirà di una giardia i consoliti in 
previsione di qualunque eventualità, perchè 

si temono dimostrazioni da parte della ple- 
baglia. Il console di Spagna, la cui casa è 

lontana, si è stabilito presso il console di 

Francia. 
—P°_—_—èo_____- 

Giacobini degenerati 

  

Questa espressione di «giacobini degene- 
rati» aflibbiata poco fa dai signor Pion ai 

bloccardi di Francia, si attaglia loro me- 

Essi hanno serbato, loro la mente piccina 

e 1’ intolleranza arbitraria degli antichi 
giacobini, ma una degenerazione. egoista 

e avida di godimenti li ha mutilati di quella 
energia, per cui i mostri del 

terrore imprimevano un CARO di gran- 

diosità alla loro ferocia. 

I membri della convenzione erano delle 
grandi fiere; i radicali odierni non sono 
SAC dei carnivori. 

’ ipocrisia tiene in loro il posto del- 
Liu i 

Se i banditi del 93 hanno” accumulato 

migliaia di delitti all’ interno, almeno han- 

no difeso la frontiera con una tenacia ca 

  

nanzi & nemici ‘esterni. 
Hanno paura della guerra, paura mise- 

rabile che non riescona a dissimulare col 

pretesto dell’ umanitarismo. 

‘Un volgare accidente ha servito a misu- 

rare la distanza fia i «grandi antenati » 

e i loro ultimi bastardi. 
Il municipio di Suresnes, ha deciso di 

campane della chiesa 

non affittata, per trasformarla im una sta- 

tua di Zola. 
Cento quindici anni fa st sarebbe presa 

la campana per farne dei cannoni. 
Ecco la differenza fra le due epoche. 
Impadronirsi di una campana, liturgica- 

mente consacrata al servizio di Dio, è sem- 
pre un furto e furto sacrilego, 

Ma pure si può ammettere che uttilizan- 

done il metallo in difesa della patria i sol- 
dati del ’93 attenuassero il carrattere odioso 

della spogliazione. 
I nostri bloccardi al contrario, dopo aver 

confiscato il bronzo Sacro, non pensano 
che'a profanarlo con un uso immodo. 

In luogo di adeperarlo per armare i loro 

soldati, essi lo destinano alla glorificazione 
di un insultatore dell'esercito. 

L’anticlericalismo ha dato il suo frutto 

naturale, ha generato l’antimilitarismo. 

  

Di ni SA +00 E ai 

Lombroso condannato per plagio 

Lombroso s'è fatto ridere da tutta la 

alla mano di Salliland. E a proposito di 
questo inciderite chiromantico, la Libre pa- 
role esume questo aneddoto. 

Crépieux-Jamin aveva pubblicato un vo- 

lume col titolo: 1’ Heriture et le  Caractére 

che conteneva delle osservazioni assai giu- 

ste ed assai fini. 

Crépieux-Jamin vide un giorno, annun- 

ziato in un catalogo, un libro di Lambroso, 
intitolato Grafologia. Egli lo comperò, lo 
aprì con venerazione, come conviene all’o- 

pera di un maestro e tosto provò un’am- 

mirazione mistra e sorpresa. 

Le pagine riuscite, le ‘teorie brillanti 

non mancavano in questo volume; esse 
erano accompagnate da incisioni che cor- 

roboravano le osservazioni dello serittore. 

Tutto questo nou è male, diceva l’au- 

tore dell’Eeriture et lè Caruclère, mano 
mano che pregrediva nella lettura, ma tutto 

questo è mio! Questo pensatore si pavo- 

neggia nei miei abiti ». 
Crépieux-Jamin cercò un avvocato ;, in 

Normandia gli avvocati non sono mai man- 
cati. Lombroso rogolarmente citato non osò 

Francia. per la sua chiromanzia» applicata: 

aveva fatto mostra di volersi far 

In breve il tribunale di Rouen, conside- 

rando che dei capitoli interi dello scrittore 

francese erano stati puramente e sempli- 

cemente riprodotti senza indicarne l’ori- 

gine, condannò in solido Lombroso ed 

Hi oepli a 2,500 lire di danni. 

ur rr "oa _po_ rm 

Socialisti poliziotti. 
«L’ Avanti! dice di aprire un’ inchiesta 

sugli ordini religliosi. I corrispondenti del 

giornale socialista dovranno informarsi nel 

proprio paese: 
1. quante corporazioni religiose vi siano ; 

2. quali industrie esse esercitano ; 
3. quali siano gli operai che in esse la- 

vorano ; 
4. quale sia il prezzo della mano d’ o- 

pera; 
5. se le disposizioni di legge sul lavoro 

delle donne e dei fanciulli sono rispettate. 

Avviso dunque ai rettori di case religiose. 
Certamente essi non hanno nulla da na- 
scondere, ma non debbono neppure subire 

l’onta dell’inquisizione socialista. 
Stiamo dunque in guardia contro tutte 

le faccie nuove che si presentassero a chie- 

dere notizie, e si preparano da per tutto a 
querellare corrispondenti e giornali se non 

potendo avere notizie esatte, sballeranno le 

solite fandonie. 
  

Un caso d’elezioni assolutamente unico. 

Telegrafano da Limoges che nelle ele- 
zioni avvenute colà per la nomina del rap- 

presentante al Consiglio generale, è avve- 
nuto un caso che non ha certamente mai 
avuto l’eguale. Infatti il candidato repub- 
blicano Nicolas ha ottenuto 1333 voti; il 
candidato socialista Fèvre voti 1333 ed il 

candidato progressista Desbrières pure 1333 
voti. Il beneficio dell’età favorirebbe il 

candidato repubblicano Nicolas, tuttavia la 

riunione dei presidenti si è svolta senza 

| proclamare l’eletto. 
  

si ai 

“Hello bottega di un libraio 
Dei fenomeni stranissimi si sono verifi- 

cati in un negozio di Londra. 
Teatro dei fenomeni è stato il negozio 

di libri e di cartoline del sig. Herberg 

George. Mercoledì scorso, nel pomeriggio, 
c-minciò la strana serie. dei fenomeni: 

uir libro esposto nella vetrina cadde al 

suolo, George accorse e lo rimise al posto; 

a un istante dopo il libro cadeva di nuovo. 
Di proprietario non fece gran caso di ciò; 

wa l'indomani mattina, giovedì, aperto il 

pezozio, trovò tutto a soqquadro. 
Dapprima pensò che i ladri si fossero 

introdotti durante la notte nella bottega ; 
ma poi potè constatare che nulla mancava ; 

i libri, i fasci della carta, le scatole delle 
buste, le bottiglie dell'inchiostro lasciati 

la sera prima sullo scaffale erano sparsi 
disordinatamente qua e là per il negozio. 

Il George, aiutato dal commesso, lavorò 

tutta la mattina per rimettere in. ordine 
lo sua merce; ma il suo era un lavoro di 
S'sifo, perchè man mano che egli rimetteva 

la ro oba negli scaffali, questa cadeva al suo- 

lo come attratta da una forza magnetica. 
Mentre il padrone si affaccendava intorno 

‘alla sua merce che pareva invasa da un’or- 
da misteriosa di ribelli, due delle lampade 

  

caddero anch'esse al suolo andando in fran- 
tumi. Quello fu il segnale di una danza 
folle nell’ interno. del negozio; 

degli scaffali. Uno di questi che sosteneva 

alcuni libri, spiccò un gran salto perquo- 

tendo alla testa il povero signor George, 

mentre una quantità di pacchi e di scatole 
di buste, seguendo gli scaffali, saltavano 

come pazze qua e là investendo più volte 

il George e il suo commesso. La danza 
finì con la rumorosa caduta di un grande 

scaffale che conteneva trenta libri. 
Per tutto il giorno i fenomeni si ripete- 

rono a rari intervalli. In un certo momento 

alcuni quadri caddero al suolo sebbene i 

chiodi ai quali erano assicurati fossero ri- 

masti affissi al muro 

i inlomani, venerdì, gli stessi fenomeni 

continuarono ininterotti. Sulla scrivania 

del George stava una bottiglia piena d’ac- 

qua: ad un tratto l’acqua cominciò a gor- 

si rovesciò. 
Durante la giornata cinque persone, 

compreso! il George e il commesso, 

furono percosse più volte dai libri volanti. 

Finalmente alle 16, 
fenomeni cessarono ad un tratto, e     affrontare il processo. L'editore Hoepli che   sono più ripetuti. 

rappre- 

sentare il giorno dell’udienza non comparve. 

la religione cinese, indiana, ogni altr 

elettriche destinate ad illuminare la vetrina. 

la. danza | 

gogliare come se bollisce, poi la bottiglia 

dello stesso giorno i 
non si 

  

   
La coscienza del cattolico — 

a nuova sentita e doverosa carità 
Wrssdo 
Voi to 

  

sapete che il 

nè occorre 

Parlo ai cattolici. 
cattolicismo è divino, 

ora vel dimostri tale. Il protestantesimo 

non è perseguitato; la religione maomet- 
tana, il rabbino ebreo, il morabout arabo, 

setta, 

non è perseguitata: l’odio è solo contro il 

cattolicismo, perche solo esso torba la  co- 

scienza perversa e traviata. Esso solo fa 
paura a Satanà ed ai suoi seguaci: esso 
solo è la religione vera santa divina.: 

Ma noi cattolici per dirla franca, siamo 
veramente tutti orgogliosi di questa nostra 

vera, santa e divina. religione? Ah che mi 
cadon le braccia al pensare a tanti che 
voglion chiamarsi col bel nome di cattolici, 

nel mentre sono veri profanatori di tal 
nome! Il soldato ascritto ad una bandiera, 

ha i suoi diritti e i suoi doveri, e se ron 

è mistificatore e vile, li esige, li rispetta, 
li adempie. Così parimenti deve fare il cat- 

che io 

tolico per la sua vera, santa e divina re- 

ligione. 
Chi e cattolico, deve professare la sua 

religione cattolica: ne ha tutto il diritto, 

ne ha ogni dovere. Il diritto lo ha nella 
libertà di coscienza, nella libertà di culto, 
ed in Italia nel diritto anche positivo ri- 

conosciuto, scritto e chiaramente espresso 
| nel T.o art. dello Statuto « La religione 
dello Stato è la religione cattolica. » Ne ha 
il dovere poi, perchè Dio lo vuole, perchè 
il cattolicismo, ho detto di sopra, è divino. 

Chi è cattolico deve proteggere la sua re- 

ligione cattolica. Ha diritto, ed ha dovere 
anche qui. La religione val più dell’oro, 

delle gemme preziose, dei propri averi: e 
se si ha diritto di difendere tahto 

più questo diritto lo si avrà per difendere 

questi, 

e salvare la nostra vera, santa e divina 

religione cattolica: anzi non ne abbiamo, 
o cattolici, il semplice diritto ma ne ab- 

biamo uno stretto dovere di coscienza. Ed 

è qui, è qui che si marca purtroppo! Si 
vede la guerra accanvita alla nostra reli- 

gione, e tanti cattolici che fanno! Sono le 
elezioni: si lasciano vendere e comperare, 
o travolgere delle sciocche personalità. Si 

lamentano dei vari mali ed errori che in. 
sorgono, con qualche loro simile, e credono 

d’aver fatto tutto. 
Si vedono orrori di stampa, e di propa- 

ganda diabolica, calunnie, falsificazioni. 
imposture, vittime gli innocenti ma si con- 

tinua a comperare il giornale liberale, 

mantiene più l'amicizia e l'intrinsichezza 
coi liberali atei-framassoni che coi cattolici. 

si usan frasi paurose, si dà torto o ragione 
come paro e piace, non vorrebbe la 
giustizia, e poi si pretende di chiamarsi 

cattolici! Son forse così i doveri della vo- 
stra coscienza? 

Chi è cattolico infine, deve diffondere la 
sua vera, santa, divina religione. E° suo 

diritto? Se voi non ammettete questo di- 
ritto, neppur i genitori allora, non hanno 

più diritto di allevare i figli proprio come 

vogliono. Avrà diritto solo il male alla pro- 
paganda ; ed il bene, la virtù, la verità, 

? Non ci lasciam mettere il capestro'in 

ciò dai malvagi. Cattolici propagate il cat- 
tolicismo, ne avete il diritto. Ma che dico? 
Non avete anzi anche quì, non solo il di- 
ritto, ma il dovere, un sacrosanto dovere? 
L’avete voi o genitori questo dovere per 

i vostri figli, voi nonni e zii per i vostri 
nipoti, voi fratelli per i vostri. fratelli : voi 
magistrati, voi maestri e maestre, voi su- 
periori per i vostri subalterni, voi amici 
per i vostri amici, ed anche voi sacerdoti 

di Cristo e per le amine a voi affidate in 
principal luogo, e per tutti gli altri vi- 
venti della nostra patria e del mondo tutto, 

essendo stato detto a voi per /idi più in 
particolare, ite docete ommes gentes. E que- 
sto dovere di coscienza bisogna ben radi- 
carlo entro di noi, investirci di lui, imme- 
desimarci. Diffondiamo il cattolicismo con 

la parola, con Ja penna, con l’esempio, con 
la fatica, con l’apostolato.. Non son tempi 
di dormiva o di far il»morto in. tempo di 

battaglia: non contentiamoci. di essere vi- 

venti ma siamo vivi. ‘Diffondiamo il catto- 
licismo anche con sacrifici, di ‘tempo, di 
luogo, e di denaro. 

Nel 1906.i protestanti per la propaganda 

protestantica hanno raccolti e spesi 104 
milioni vi soli framassoni di Francia in 
un mese, per suscitare gli scandali (sic) 
d’Italia, hanno aiutato i ioro compagni di 
qui con 150 mila lire. E noi. cattolici cl 

cosa spendiamo per la propaganda cattolica. 
quali sono le nostre. offerte? Son molto 

come 

in     poche. Nè dite che tra i cattolici ci sienu. 

    

      

        

   

    

   

    

    

   

  

   

    

   

  

   

  

   
   

                  

    

  

   
    
   

  

     
   

    

   
   

      

      

   
   

    

   
   

    

   
   

  

   

  

   
    

  

   

        
   

      

   
      
   

   

   

  

   

        

    
   

   

    

      

    

   

    

   

   
    

       

  

    
   
   

    

     
    

   

            

     

      

   

    

        

   

  

      

      

   

   

    

   
   

    

   

    

    

    

    
   
   

   
    
   
       

    

  

    

  

          

  

  

  

  

  

                                  

  

      

   

   



  

  

    

pochi denari? Dite piuttosto che c’è più 

poca volontà di buon volere per la propa- 
ganda cattolica, che c’ è anche più avarizia. 

Questo vedete è tra i cattolici! Guardate 
là per l'impianto d’ un Mulo, giornale 

assolutamente necessario in Italia, per for- 

mare quelle 70 mila lire, quanti stenti, 
quanti strucca! Che se non fosse di mezzo 
la volontà energica d’ un Rocca d’Adria, 

_ ‘sarebbe ora tutto ritornato nel nulla. K 
specialmente per la propaganda della buona 
stampa i cattolici devon al giornale d’oggi 
mostrarsi non solo pronti, ma generosi, 
generosissimi, anche con sacrificio. Si spen- 
dono tanti e tanti soldi e in cene, e in 
ghiringhelli, e gite di piacere, e 
chi delle carte, e in lussi e passatempi, e 
per la buona stampa non si avrà il soldo, 
la palanca, la lira ? 

Cattolici è una nuova carità, doverosa, 
coscienziosa, assolutamente sentita, di far 
ogni anno la propria offerta quanto si può 
più generosa, per la buona stampa. Quod 
superest date pauperibus 2 

Ed in questo passo permettetemelo che 
io comprenda non solo la povertà corporale, 
materiale, ma anche la Spirituale. E quanti 
non sono i malati, gli impiegati allo spi- 
rito al giornale d’oggi? E quanto non è 
grave al giorno d’ oggi questo male ? 

Cattolici, ai vostri doveri. 
  

Balilla non è un mito. 

La scoperta di un documento genovese. 

Giambattista Perasso detto Balilla, che 
diede 1° inizio della ribellione del popolo 
genovese contro gli austriaci, non è un 
mito, come molti ritenevano sinora. Luigi 
Augusto Cervetti, bibliotecario della Baerio 
di Genova, ha scoperto un documento che 
prova la sua esistenza. Interrogato dal 
Corriere di Genova, il Cervetto disse : 

— Ho trovato un documento che prova 
non solo la sua esistenza, ma dimostra al- 
tresì come il suo atto eroico fosse noto im- 
mediatamente, tanto che nelle feste che si 
fecero per la liberazione di Genova egli fu 
persino portato in trionfo dal popolo. 
— È quando pubblicherà 1’ importante 

documentazione ? 

— Scriverò una monografia che pubbli- 
cherò il prossimo novembre ! 

Povera scienza. 

  

Durante il Congresso antropologico tede- 
sco che si è tenuto a Strasburgo, il prog. 
Dtieda , dell’ Università di Koenisberga, ha 
presentato una relazione dei suoi studi so- 
pra le circonvoluzioni cerebrali. 

Secondo lo scienziato tedesco, le circon- 
voluzioni non sucitano alcuna influenza 
sulla intelligenza. Stieda ha studiato il 

cervello di Sauerwein, poliglotta svedere, 
morto tre anni fa, e che possedeva facoltà 
straordinaria di parlare e di scrivere in 

54 lingue diverse, Ora il suo cervello pre- 
sentava certe particolarità, ma la seconda. 
‘eirconvoluzione sinistra, quella in cui Broca 
ha loccalizata la facoltà del linguaggio, era 
di aspetto ordinario. 

L'esame del cervello dei sordo-muti ha 
permesso di fare delle constatazioni analo- 
ghe. Anche nella donna la seconda circon-. 
voluzione e più sviluppata. 

Il professore pretende che presentemente 

l’anatomista non saprebbe, col semplice e- 

same, distinguere il cervello d’ un uomo 

sano dal cervello d’un uomo ammalato, il 

cervello di un delinquente da quello di un 
equilibrato morale. Le circonvoluzioni pro- 
vengono da cause. meccaniche ancora sco- 
nosciute. 

Ciò che sembra esercitare una influenza 
sulla intelligenza umana è la sostanza gri- 
gia del cervello. Il giorno in cui la sua 
funzione sarà complettamente illustrata, sì 
sarà fatto un grande progresso. 

Gamera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei cambi del giorno 14 
agosto 1907. 

Rendita 3.75 070 DL. 102.06 
>» 3172070 (netto) 3 LOL.07 
».‘. 3.010 > 69.— 

# Azioni, 
Banca d° [talia Li. 1201. 
Ferrovie Meridionali » 666.50 

» Mediterranee » 406. 
‘Società Veneta » 192,— 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba LL. —.— 
» Meridionali » 341.25 
» Mediteranee 5070 » . 500.75 
» — IHaliane 3070 >» 340.— 

Credito com. prov. 3 8j4010. ;» . 497.50 

Cartelle. pooh 

Fondiaria Banca Italia 3.75 010» 500.25 
» Cassa risp. Milano 4010 » 503.15 
» » » » 5 010 » DI1.— 

> Ist. Ital., Roma 4010.» 504.50 
» Ried > 4172010.» 514.50 

Cambi (cheques -a vista). 
Francia (oro) L. 99.89 
Londra (sterline) » 0.22.18 
Germania (marchi) ». 122,05 
Austria, (corone) » 104,80 
Pietroburgo (rubli) » —.— 
Rumania (lei) » 98.50 
Nuova York (dollari) » 5.20 
Turchia (lire turchei » 26.85 

nei gino-. 
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Latisana 
15 agosto 

Continuazione del resoconto i 
della seduta consigliare di ieri. 

All’oggetto 8 che porta: « Voto per ri- 
forma legge Monte pensioni maestri » ; 
l’assess. dott.  Ballico con breve, ma vi- 
brato discorso dimostra come sia doveroso 
da parte del Consiglio pronunciarsi con un 
voto che significhi: piena adesione alle 
legittime rivendicazioni della benemerita 
classe dei maestri delle scuole elementari 
fin qui troppo trascurata. 

A tale duopo presenta il seguente or- 

dine del giorno: « Il Consiglio com. di 
Latisana ritenuto che l’attuale lege sul 

Monte Pensioni per gl’ insegnanti delle 
scuole pubbliche elementari, oltre che por- 
tare grave onere al Bilancio del Comune 
per i contributi da esso dovuti, non tien 

conto dei diritti e dei bisogni degli inse- 
gnanti, fa voti che il Governo con solleci- 
tudine altrui nel M. P. le riforme propu- 
gnate dalla Unione Mag. Naz. ». 

Kd il Consiglio lo approva ad ananimità, 

Si passa all’oggetto 9: « Sulla costru- 

zione del ponte sul l'agliamento », ed il 
Sindaco informa il Consiglio come la Giunta 
si sia occupata della questione che per 
Latisana riveste carattere di eccezionale 
importanza. 

«“ Saputo, egli dice, che le Provincie di 
Venezia e di Udine avevano deciso di co- 
struire il nuovo ponte in ferro nel posto 
dove sta il vecchio, doppo apposita delibe- 
razione abbiamo fatto noto alla onor. De- 
putazione Prov. di Udine, perchè ne dasse 
comunicazione alla Deputazione Prov. di 
Venezia, che la cittadinanza di Latisana 
5. Michele desiderava che il porte non 
fosse fatto nella località attuale, ma infe- 
riormente o superiormente e ciò per di- 
verse ragioni di comodità pel pubblico e 
per non interrompere il largo traffico che 
esiste tra i due paesi durante la costrn- 

zione del ponte nuovo, nonchè, e princi- 
palmente, per sicurezza maggiore degli 

abitati nei periodi delle. piene. 
Le due Provincie -— egli continua — 

ufliciosamente fecero. sapere che avrebbero 
mandato una Commissione a studiare 
luogo se fosse stato possibile accontentare 

i due paesi. La Commissione però non si 
è mal vista e Deput. Prov. di Udine in 
questi giorni ci’ spedi nota con la quale 
avverte, che nel mentre la Provincia di 

Udine era disposta a fare quanto da’ voi 

sul 

si desiderava, la Provincia di Venezia al- 

l’ opposto aveva decretato di respingere la 

nostra domanda e di costruire’ il ponte 
nello stesso posto dell’ esistente per usn- 
ruire delle testate attuali e per ragioni di 
convenienza e di economia. i 

La cosa è molto grave, aggiunge il Sin- 
daco, e più di tutto per gli interessi che 
uniscono Latisana-S. Michele sarà di grave 
danno la sospensione del traffico durante 
la costruzione del ponte. Ed è perciò che 
noi abbiamo voluto portare la questione in 
Consiglio acciò questi esprima un voto non 
fosse altro di lode per la Provincia di 
Udine che ha cercato di accontentare i 
cittadini di S. Michele-Latisana e di bia- 
simo a quella di Venezia che agl’interessi 
vitali dei due paesi antepone 1° economia 
di qualche migliaio di lire. 

La Giunta pertanto vi propone di votare 
l'ordine del giorno di cui vi dò lettura : 
«Il Consiglio comunale di Latisana nel 
mentre protesta che per ‘gretta economia 

non si tenga conto degli interessi vitali 
dei due paesi eminentemente agricoli ‘e 
commerciali, incarica la Giunta di conti- 

nuare nelle pratiche iniziate allo scopo di 
ottenera che il muovo ponte sul Taglia- 
mento venga costruita in altra località che 
renda più facile e comodo lo scambio fra 
i Comuni interessati e che durante Ja co- 
struzione del ponte stesso non vengano in- 
terrotte o difficultate le comunicazioni ». 

Il cons. Costantini vorrebbe modificato 
tale ordine del giorno nel senso di deter- 
minare la località da erigervi il ponte al- 
quanti metri inferiormente a quella dove 
sta il vecchio. La discussione si allarga 
perchè v° intervengonb i consiglieri Penzo. 
Durigato, Moro e Rossetti Antonio. Final- 
mente postosi in votazione | ordine 
giorno proposto dalla Giunta risulta appro- 
vato con 11 voti su 17 votanti, 

Deliberatasi la spesa di IL. 200 per la 
chiusura metallica del Piazzale del Macello, 
si viene call’ oggetto 11: « Di nuovo sul 
mutuo delle L. 30,990 per sistemazione di 
Vie e Piazze ». Il Sindaco comunica. che 
la. G. P. A. ha negato. Vautorizzazione ‘a 
contrarre il mutuo delle 30,000. deliberato 
dal Consiglio e. che doveva servire: per 
UL. 12 mila al pagamento. di conti vecchi 
mil liquidati, 

Nella sua nota, dice il Sindaco, la & D. 
A, motiva il rifiuto classificando i lavori 

come facoltativi, nel mentre, qualunque che 
abbia esaminato i progetti trova che i la- 
vori stessi se non sono urgenti, sono però 

obbligatori e come tali si possono benis- 
simo stanziare in corso d’esercizio. 

Accenna poi il Sindaco. a diversi altri 
fatti occorsi e dai quali si comprendo qual- 
mente una ostilità contro amministrazione 

LE 
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16 Slasl considerazione intorno ai fatti avve- 

Ii agosto. nuti. def: a i Un mancato omicidio a Caneva. 3. Che si riservò ogni decisione in me- comun. di Latisana deve esistere in seno Fra gli operai addetti al lavoro della | 159 Quando sarà conosciuto il risultato 
Du P 

si , GUUO O dh V À ad Vga ERE alla G. P. A., Sindaco e Giunta, conclude rosta: detta della Madofina del sasso che dell'istruttoria. | ; i LA to16 BO iuttasto "ds ustatidel6ro. Sa SESTA = SOS, C Ma di questa dichiarazione si tace e lo 
oratore, sono pluttosto disgustati del pro ; itibendo 4 È Or ) i a È sl sta costrnendo sulla sponda sinistra del scandalo resta... comprovato dal Consiglio cedere della G. P. A. che cerca sempre LO È 9 di ostacolare la loro azione, e perciò pro- 

pongono al Consiglio di confutare la nota 
della G. P. A. periodo ‘per periodo riaf- 
fermando le deliberazioni precedenti e la 
necessità di cotrarre subito il mutuo per 
dar corso ai lavori che il paose reclama 
vivamente. 

Il Consiglio unanime approva. 
Su conforme proposta della Giunta ven- 

gono respinte ‘ad unanimità le dimissioni 
da cons. comunale del prof. Cassi. 

Si rimette ad altra seduta lo svolgimento 
della mozione, del medesimo prof. Cassi, 
sull’insegnamento religioso nelle semnole e 
sull’avocazione delle stesse allo Stato. 

In seduta privata. 
Con 16 voti favorevoli e quello di Za- 

nelli Pietro contrario a proposta del Cons. 
Durigato si delibera di passare per una 
volta tanto. L. 915 — alla vedova Bellotto 
Isidoro- 

Gemona 
Iò agosto. 

Disgrazia militare. 

In questi tre ultimi giorni la terza dom- 
pagnia del I Reggimento d’Artiglieria di 
Fortezza Gruppo Operai era adibita al tra- 
sporto di due cannoni dalla località Dren- 

 desima alla cima del Monte Cumielli per 
le esercitazioni di tiro a proietto, come «a 
manifesto pubblicato. 

Questa mattina erano intenti al trasporto 
del secondo cannone (vi prevengo che il 
trasporto viene fatto a mezzo di grosse 
funi tirate dai soli soldati) ma non ave- 
vano fatto che una cinquantina di metri 
di salita quando a causa della forte pen- 
denza il cannone retrocesse. Allora il sol- 
dato Sgariglia Carmine di 
Quagliano (Napoli) della classe 1885 che 
si trovava di dietro prontamente prese la 
calzatoia per calzare il cannone, il quale 
pesa la piccolezza di 35 quintali. Nel com- 
piere peraltro l’ operazione si mosse un 
sasso rotondo su cui poggiava il piede, e 
mancandogii l’appoggio cadde fra le ruote 
del pezzo ferendosi gravemente alla testa. 

Prontamente venne soccorso. dai compa- 
gni e visitato dal tenente medico che si 
trovava presente, il quale visto lo stato 
grave del povero soldato gli somministrò 
le prime cure e predispose per il suo tra- 
sportato al nostro Ospitate. x 

Portato al piano sulle bracia dal compa- 
gni venne caricato su di una carretta e 
trasportato per un pezzo di strada fino a 
che s’incontrarono nella portantina che 
avevano mandato a prender al nostro Ospi- 
tale. 

Visitato nuovamente dal tenente medico 
e dal Dott. Comessatti gli vennero riscon- 
trate gravi ferite lacero contuse al capo 
con sospetto di frattura alla base del cranio; 
i medici si riservarono ogni ulteriore giu- 
dizio. 

La grave disgrazia ha impresionato la 
cittadinanza la quale augura vivamente la 
guarigione del povero soldato vittima del 
suo dovere, 

iestans 
Ii agosto. 

I riguardi del fulmine. 
Domenica verso la mezzanotte da lontano 

proveniva un forte temporale che pareva 
avesse voluto tendere verso le montagne 
di Clauzetto ma pentito si riversò terribile 
su Lestans e dintorni?con una tal frequenza 
di scariche elettriche che una non aspet- 
tava l’altra e ciò per oltre mezz'ora. Una 
di queste scariche spezzò dodici pali del 
telegrafo, una seconda atterrò tra militi 
quatiro soldati e un capitano che s’avvia- 
vano alle manovre per Sequals e una terza 
sulla casa di certa Teresa Uargnelli che 
rimase salva per miracolo assieme a due 
figlie. Difatti il fulmine piombato dal ca- 
mino sopra il letto dove. stava a dormire 
sl contentò forare per due una imagine, 
ricordo di prima Comunione, pendente alla 
parete sopra la testa, passò nella ‘sostante 
cucina e terminò nel focolaio e nel 
l’acquaio lasciando a memoria del fatto 
incolumi le donne e delle traccie invisibili 
incavate nel® relativo muro. 

Resiutta 
I4 agosto. 

Quinto bagno nel Fella. 

Ieri l’alpinista D. D. T. di Moggio at- 
traversando il fiume Fella in direzione da. 
Ovedasso a Resiuta cadde nell’ acqua con 
grande spavento di quattro donne che molto 
vicino stavano lavando. 

Il bello è -- e appunto per questo va. 
bene fare cenno nella cronaca — che a 
sentire 1 lamenti:delle poverete, il signore 
erge tosto dall’acqua la testa e le “braccia 
e_ grida. sorridendo: ma. non sapete: che 
questa è Ia quinta volta che caddo' nel 
Fella? E sempre di inverno 0 in tempo di 
pioggia ? Ringraziate il Signore che oggi 
fa bel tempo e un caldo da cane! 

Visto pochi minuti dopo egli era 
simo è, proprio, lari / 

sanis- 

Planus 

Giovanni di 

  
  

Tagliamento tra Caneva e Villa Santina, 
vi era il giovane Cacitti Antonio di An- 
tonio, d’anni 17 da Caneva, che per la 
sua svogliatezza e negligenza nel lavoro 
veniva sovente ripreso dal sovrastante Tat- 
tolo Carto da Buia. Questi continui rim- 
proveri inasprirono il Cacitti che un gio- 
vane piuttosto focoso e vendicativo ; e ieri 
mattina ad un nuovo rimprovero del so- 
vrastante, rispose acerbamente; ciò che 
provocò il suo immediato licenziamento. 
Non ci volle altro; il Cacitti giurò di ven- 
dicarsi, corse a casa; s’armò d’una rivol- 
tella carica di sei colpi e ritornato sul la- 
Voro sparò contro il Tattolo due colpi che 
fortunatamente appena lo sfiorarono. Il Ca- 
citti avrebbe sparato ancora, ma fu prov- 
videnzialmente fermato da alcuni operai 
che accorsi alle detonazioni gli furono ad- 
dosso, disarmandolo. Una giovane operaia 
che si trovava vicino al sorvegliante cadde 
e sulle prime si credette fosse stata ferita, 
ma non era che uno svenimento causato 
dalla paura. Il Cacitti nella confusione potò 
fuggire ed è tutt'ora uccel di bosco, 1icer- 
cato però attivamente dalla benemerita arma. 

Sem, 

Reana 
16 agosto. 

Incendio. . 

Per causa. sin quì ignota, verso le 28 
di ieri, in aperta campagna sincendiarono 
due biche di foraggio l’una e di paglia 
l’altra, di proprietà dei fratelli Valentino 
e Marco Cattarossi di quì, che riportarono 
un danno non assicurato di lire 200 circa. 

Tale incendio sconcertò non poco questa 
tranquilla popolazione, ancora giuliva della 
bella giornata trascorsa per la sagra della 
Madonna, tanto più giuliva in quanto che 
avveva assistito alle solenni funzioni ce- 
lebrate con distinte cerimonie dal Canonico 
Mons. Marcuzzi, al quale a nome dello po- 
polazione mando i miei ringraziamenti. 

TAP, 

  

Cronaca ci Ifadina 

  

DIARIO SACRO. 

Sabato. 17 

Fiere e mercati della Provincia 

Pordenone. 

Sollettino meteorico del [6 agosto 
Udine Colle del Castello — 

mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termometro 23.5 — Minima 

aperto della notte 17.3 — Barometro 7.55 
-- Stato atmosferico vario. — Vento S 
pressione crescente. 

Ieri bello. 

— s. Emilia. 

Altezza sul 

Temperatura: Massima 31.5 — Minima 
19.0. — Media 25.16. — Acqua caduta 
mm. 

Finalmente! 
Finalmente abbiamo avuto una pioggia, 

ed abbondante anche, che servì a mitigare 
la torrida temperatura di questi ultimi 
giorni. 

  

,, Catechismo Breve “ 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina Cri- 
stiana, prescritto da Sua Ece. Mons. Arci- 
vescovo si trova presso Amministrazione 
del Crociato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più. 
Vendesi a pronta Cassa. 

st " w n n Avviso ai Cresimandi. 
Dovendo Sua Eccellenza Reverendissima 

assentarsi dalla città, amministrerà la Santa 
Cresima nelle dne domeniche 22 e 929 set- 
tembre in Udine a mezzodì: 

Nella domenica poi del S. Rosario, 6 
ottobre, in Rosazzo alle ore 9. 

Sempre la buona fede. 
Il Paose, in ritardo di parecchi giorni, 

sforbicia dagli altri giornali quanto segue: 
\« Il Consiglio provinciale scolastico ha 

ratificato l’operato del prof. Zaglia, prov- 
veditore agli studi, approvando la chiusura 
dei due collegi salesiani maschile e fem- 
minile di Varazze. 

Per comprendere l’importanza e il signi- 
ficato di questa ratifica, giova ricordare 
che il Consiglio provinciale scolastico si 
compone del prefetto, del proveditore, del 
direttore della scuola normale, del Preside 
del Liceo, dell’intendente di Finanza, del 
Senatore Maragliano, di due rappresentanti 
del Comune e di quattro della Provincia, 
fra cui sono dei clericali militanti. 

Ora la ratifica è stata deliberata all’u- 
nanimità ; il che vuo] dire che gli stessi 
Glericali hanno riconosciuto legittimo il 
provvedimento; ma i giornali interessati 
tentano egualmente di attenuare il valore 
della notizia, sofisticando sulla attribuzione 
del Consiglio scolastico provinciale e sulla 
portata delle sue deliberazioni... » 

L’avv. Boggiano, membro del Consiglio 
scolastico, ha peraltro nel Cittadino di 
Genova dichiarato : 

1. Che nei decreti di chiusura dei due 
collegi il Consiglio Pravinciale Scolastico, 
prese solo atto, 

  

  

‘amaro però! 38. 85. 69; 48. 35. 9. 
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scolastico. 

a si 4 E» a e 

La giornata di ieri. 
La giornata di ieri presentò una anima- 

zione insolita, non però quella degli anni 
decorsi, mancando l’esca che attirasse il 
forestiero fra noi. 

Malgrado ciò la Mostra d’Arte Decora- 
tiva, tanto lungo la mattinata, come nel 
pomeriggio, durante il concerto della banda, 
fu animatissima. 

Visitati pure da folla straordinaria. il 
Castello, la Galleria Marangoni, il Museo 
del Risorgimento. 

a” 8, n I_RR 

L estrazione della 
Vittorie Emanuele 

incidenti comici. 

Sono le cinque e un quarto e nel recinto 
appositamente costrutto nell’angolo sud della 
Loggia Municipale, cominciano. a giungere 
e autorità. 
Notiamo l’ass. cav, Luzzato 

rotti, il sig. Toso, il sig. Gervasoni, il sig. 
Zilotti e il delegato di P. S. sig. Pisani, 

L'operazione di controllo dei bollettari, 
eternamente lunga, indispone il pubblico, 
che gremisce la piazza, il quale comincia 
a mormorare e fischiare. Per tenerlo a bada 
la Banda-cittadina suona parecchie marcie 
che però non ottengono aleun atfotto, poi- 
chè ogni qualvolta il banditore invita qual. 
cuno dei venditori di cartelle, che ancora 
girano fra la folla a presentarsi al banco 
dell’autorità, dal pubblico parte un urlo 
di protesta. 

E i lagni si fanno sempre 
mano mano che il tempo passa 
tenta nuovamente di suo 
colta da fischi, 

Due giovanotti concittadini, un pouco ec- 
itati si presentarono al banco dell’auto- 

rità per protestare contro l’inspiegabile 
lungaggine. 

— E ora di finirla perdio! Vogliamo 
indietro i denari! 

Con le buone maniere vien Joro fatto 
comprendere che la cansa, del ritardo. di- 
pende, dai venditori di cartelle i. quali 
malgrado i ripetuti inciti non 
sentarsi a consegnare È 

— Se i sunassin iù une buine 
vedaressin bèn se che corin! 

In quel mentre giunge un fattorino della 
Congregazione di Carità con una borsa. ti- 
colma di bollettari, che aveva raccolti fra 
i venditori nelle adiacenze della piazza. 

Invece di applausi, il disgraziato si ha 
una salva di fischi e di improperie. 

Si spera che i bollettari siano tutti: ma 
no, ne mancano tre. Si chiamano i vendi- 
tori; nessuno però si presenta. Già fra i 
preposti alla tombola si discuteva 1’ idea di 
annullare i tre bolletari mancanti, quando 
uno dei presenti, rovistando per scrupolo 
di coscienza nella borsa, li rinvenne in 
fondo a questa. Un sospiro di sollievo in 
tutti e si incomincia l'estrazione. 

Sono le sei. 
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1 bollettari. 

multe 

  

Ecco 1’ ordine con cui i numeri furono 
estratti. 80.42. 66, 22. 16. 32.8. A17. 
DEA SB TO ba BN 

Con questo numero vince la cinquina 
di L. 200, certo Ermacora Giacomo, for- 
naciato di Magnano in Riviera. 

  

Sì prende l’estrazione 62. 71. 73. 25. 
Von Gad on. AU 0 91 AI 18 
Sé. 2. 89. 10. 

-— Tombola !tombola! La folla si agita 
sotto la spinta d’un uomo che si avvanza 
correndo, questi sale sul palco ansimando: 

Tombola! 
Il fortunato vincitore delle 700 lire é il 

sarte Luigi Noselli di Buttrio. Data la suo- 
natina di pramatica l'estrazione vienna  ri- 
presa; 19. 67. 23. 64. Cinquiva! grida 
una voce sotto la loggia e un uomo si av- 
vanza tremante dalla commozione. . Dalle 
risate con le quali è accolto, capisce lo 
sbaglio e si ritira ridendo lui pure. Ma riso 

SIC, 
La seconda tombola di L. 400) è vinta 

con questo numero, da Giacomo Traghetti, 
esatore della ditta Singer. i 

All’annuncio del banditore - Seconda 
tombola pagabile, il pubblico sfolla comen- 
tando, 

Per chi ama la curiosità facciamo notare 
che il n. 38 è stato il 88.0 estratto: le 
cartelle vendute quest’anno 
5046, meno dell’anno scorso 1028. 
se ne vendettero 6074. 
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SOMIMADNO A, 

poiche 

I direttore dellOfficina del Gas. 
E°. giunto. tra. noi. il. nuovo «direttore 

dell’ Officina Municipale del Gas, sienor 
Enrico Donadio, . 

Tramvia elettrica. 
L'altra mattina ebbe luogo una rinnione 

a cui intervennero il cav. Arturo Mali- 
gnani, il sig. Dal Dan, il cav. Cedolini, 
il cav. Pedrocco, il cay. Pischiutta, l'ing. 
Donadio, della oflicina tecnica del gaz. ed 
il consigliere delegato di Prefettura per 
concretare i provvedimenti da prendersi 
nei riguardi della difesa delle linee tele: 
foniche e talegrafiche in risnardo all’ap- 
plicazione del .« trollev » - 

Per evitare il p 
nici possano Cade o Ja condut- 
tura e causare delle diserazie si stabilì di 
sostituire sul piazzale Osoppo ai fasci di 
fili i cavi telefonici aerei e di trasportare 
in piazza XX settembre e in piazza Gari- 
baldi sui tetti > tutti i f delle | case fasci di 
fili telefonici, a cura della Società dei te- 

colo fill telelo» 
È i 
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lefoni ed a spese della società elettrica 
friulana. 
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Si concretarono poi le modalità per di- 
rimere le controversie che potessero sor- 

gere in proposito. 
Entro la. settimana ventura sarà a posto 

tutto il «trolley » ; i pali di piazza Vit- 
torio Emanuele saranno abbelliti artistica- 

mente. 
Le vetture elettriche arriveranno in città 

nelle ventura settimana e saranno collocate 
nella apposita rimessa fuori porta Gemona. 

Alla Società elettrica friulana è perve- 
nuta una petizione, corredata da oltre un 
centinaio di firme, per chiedere il prolun- 
gamento della linea. LR, S. termine del- 
l’abitato del viale Venezi 

La Società non accettò Tac ora la peti- 
zione ma non escluse che in un tempo non 
molto lontano la linea possa prolungarsi 
anche su quel tronco, forse fino al viale 
del Cimitero. 

Progetto e statuto 
per l'Associazione di sacerdoti per 

la difesa della Religione e del 
Clero. 

Di fronte all’irrompere 
anticlericale. dobbiamo apporre una forte 
organizzazione ‘del Clero e dei cattolici sul 
tipo di quelle che in altre diocesi vanno 
costituendosi. A questo scopo la  sottoseri- 
zione aperta procede in modo confortante. 
Penserà poi la Direzione Diocesana alla 
sua costituzione. 

Intanto diamo qui un progetto di Statuto 

della campagna 

' già pubblicato dall’ Avvenire d’ Italia : 
Art. — H? instituita nella Diocesi di. 

un’Associaziene di Sacerdoti per Ja difesa 
della Religione e del Clero contro gli in- 
degni e continui assalti del giornalismo 
calun e, 

Art. II — Scopo di quest 
le n la difesa in giudizio dei 

singoli ascritti calunniati, principalmente 
in materia di costumi, quando vi sia luogo 
ed azione giuridica e penale. Quest’esame 
sarà fatto prima dalla Direzione, sottoposta 
poi, al parere di distinti giureconsulti. 

2. Ribattere con libri, opuscoli e gior- 

t° Associazione è: 

nali, gli errori che si spargono contro la 
fede, è le calunnie atroci che si lanciano 
contro le persone religiose. 

3. Mandare nelle Parrocchie, secondo il 
bisoeno e a richiesta de’  Parroci, confe- 
renzieri, anche laici per resistere aperta- 
mente alla propaganda irreligiosa. 
«Art. III -— I sinpoli sacerdoti ascritti, 

pagherano, all’atto dell’iscrizione. la somma 
di lire... e negli anni successivi l’annua 

somma di... peh fondo sociale. 
Art. IV. — Tutti i membri della difesa 

avranno diritto alla difesa gratuza, in caso 
di legale procedimento, in proporzione dei 
mezzi in cui dispone Ja Società. Se, però 
il gindizio avrà esito favorevole, in modo 
che il queralante sia compensato oltre le 
spese personalmente sostenute. restituirà 
alla cassa sociale la parte eccedente. 

Art. V.i:— Nella Sede della Diocesi è 
instituita la Direzione della Società, com- 
rosta di presidente, segretario e cassiere e 
di quattro consiglieri, che curerà gl’inte- 
ressi dei singoli membri, e giudicherà, pre- 

vio consulto di distinti avvocati, se ci siano 
gli SRDRE per l’azione penale, come al- 
Dart nono \ 

Art: VI — Le somme in più saranno 
erogate secondo i fini della Società, e messe 
a frutto: in fine d’anno si manderà ai soci 
relazione dell’operato. 

Art. VII — 
prenderà MRO, con più dato 
regg giato Regolamento, che sarà comunicato 
ai soli, si provvederà all applicazione del 
presente Statuto. 

Art. VIII. — La Società è 
la protezione di San Michele 
Principe delle milizie celesti, 
praelio fecit victoriam. 

posta sotto 
Arcangelo, 

qui fortis 

Carezze fra coniugi. 

Fra i coniugi Giuseppe Salvadori, d’anni 
64, e Vittoria Ronchese, d’anni Ad: «ah 
tanti in via Francesco Mantica non corre 
troppo buon sangue, cansa la gelosia. 

Ieri il Salvadori mentre. disputava con 
la moglie. per il solito motivo, armatosi di 
un bastone cominciò a picchiarla produ- 
cendole delle ferite. alla testa che il me- 
dico di guardia dell’ospitale dott. Pezzolo 
giudicò gnaribili in dieci giorni. 
dori fu condotto all’ufficio di P. S. e trat- 
tenuto per’ evitare maggiori guai. stante 
l’eccitazione cui si trovavas 

Un furto 

Certo Pesarini Antonio, d’anni 44, da 
Ti ppls, entrato nello stallo all’Aquila nera 
e vista una testiera di cavallo se ne inna- 

morò talmente, che atteso il momento in 
cui credeva di non essere scorto da alcuno, 
la prese e fuggì. Lo stalliere Giova inni 
Turchetti, d'anni 29, da Trivignano. che 
aveva veduto la mossa del  Pesarini, lo 
rincorse, e raggiuntolo lo trasse alla Pr& 

i ‘alle guardie che lo tratten- 
nero in arresto. 

LA FARMACIA FABRIS 
DI VIA GEMONA. 

La' Ditta Angelo Fabris e C. col. giorno 
12 Agosto ha aperto in via Gemona una 
farmacia succursale fornita dei suoi medi- 
cinale e specialità esercendola sotto la di- 
rezione della sua centrale. 

Mercato d'oggi. 
Susine: da L. 20 a L. 22 it-quint. 
Uva da L. 30 a L. — il quint. 
Noci da L. 50 a L. — al quint. 
Pesche da L. 18 a a L. 50 il quint. 
Pere da Lo19.a- L.53h.al.quint. 
Pomi da N. 18 a L. 30 il quint. 
Corgnole' da L. 10.a L..— il quint. 
Tegoline L. 8.a ‘9 al quint. 
Patate da L. 5 a L. 6 al quint. 
Fagiuoli freschi da L.1l1alL. — il q. 
Pomidoro da L. 3 a L. 10 il quint. 

allo stallo all “ Aquila nera, 

d’arte decorativa 

Secondo lo sviluppo che 

Il Salva- 

  

fe decorativa. 

chi 0 fa della mostra 
e del nome degli esposi- 

tori, siamo incorsi in una dimenticanza, 
ommettendo quello del sig. Francesco Mar- 
tinuzzi il quale meritava anzi di essere 
ricordato fra i primi per la sua splendida, 
ammiratissima mostra di paramenti sacri, 
degna di qualunque esposizione, sia per 
ricchezza ed indovinata scelta delle stoffe, 
sia per confezione artistica e perfetta. 

Un seccatore segnato. 

Verso le ore 20 di ieri il fabbro ferraio 
Napoleone Pe, assieme ai suol 
parenti si trovava seduto fuori della bot- 
tiglieria Gori, Dai fu avvicinato da un 
ubbriaco certo Giuseppe Franzolini, d’anni 
26, abitante in viale dell’Ospizio, che prese 
ad insultarlo. Il Spizzamiglio cercò colle 
buone di allontanarlo, ma vedendo che 
l’altro non la intendeva, perduta la pa- 
zienza gli diede un urtone, mandandolo a 
gambe all’ aria. 

Nella caduta il Franzolini riportò una 
ferita alla testa giudicata guar ibile all’o- 
spitale, in otto giorni. 

Riforno del 79.0 fanteria. 
Ieri mattina alle nove ritornò dal campo 

di Spilimbergo il battaglione, con la mu- 
sica, del 79.0 fanteria qui di residenza, 

Ancora disertori. 

Ieri mattina si presentò all’ufficio di P. 
5. il diciottenne Emilio Vonck, nato a 
Trieste, volontario nel 17 fanteria di stanza 
a Klagenfurth. 

Il giovanotto dichiarò di non aver r potuto 
più a lungo sepportare le asprezze della di- 
sciplina ed i maltrattamenti dei superiori, 
che sono quasi tutti slavi. 

Un sasso contro un treno. 

ferroviere ferito. 

MIS, a 2 Alla Lal d’a 

Nel far cenno p 

Ieri verso le ore 11.15 nei pressi del 
magazzino dal Torso, fu lanciato un sasso 
contro il treno proveniente da Cormons, 
che ruppe un vetro e ferì all’occhio destro 
il frenatore Lodovico Turchi. 

Speriamo che l’autorità riesca a scoprire 
il colpevole e dargli la meritata lezione. 

Ricerca di operai 
Buon numero di manovali, specialmente 

abili sterratori, troverebbero subito favo- 
revole occasione di lavoro con poca perdita 
di tempo e spose di viaggio, massime per 
quelli della Carnia, e con buone condizioni 
sul vitto; a Kotschoch presso Manthen 
(Muda) nel canale del Gail (D ore circa di 
cammino da Paluzza pel monte Croce) nella 
costruzione d’ un bersaglio governativo ; 
oppure, colla stessa impresa, a Gmiind 
sopra Spittal (Carinzia), in ripari coutro 
le acque del fiume Malta. L’ impresa for- 
nisce a proprie spese arnesi di cucina e 
un cuoco ogni gruppo di 15-20 operai, i 
quali in questo. modo possono aver buon 
vitto e buoni patti, trattandosi di località 
in cuni si fanno «ancora acquisti a prezzi 
convenienti. Si accettano operai fino ai 
primi di settembre: lavoro sicuro fino ai 
primi di dicembre: orario dalle 6 mattina 
alle 6 172 la sera, con mezz’ora di riposo 
a colazione e una a pranzo: paga corone 
da 3.10 fino a 3.40. Lavori governativi, 
impresa austriaca, direzione italiana. 

Buona occasione per coloro che per varie 
circostanze avessero già dovuta rimpatriare 
o, non avessero potuto emigrare prima. 

Desiderando maggio: ri schiarimenti o ga- 
rangie, rivolgersi al rappresentante del- 
l’ impresa 

  

     

   

Virgilio Di Piuxzo. 
(Carintia-Gmiind) Malta. 

Protesia del popolo friulano contro 
la guerra antireligiosa ed offerte 
per Fazione cattolica. 

Circolare del Comitato Diocesano 

9 agosto 1907. 

IV lista. 
Somma precedente L. 260,42 

Variano : 
Slobbe D. Valentino parroco >» D_- 

Colloredo di Prato : 
Polentarutti D. Giuseppe parroco d.—- 

Terrenzano : 
Venuti D. Pietro cappellano e 

Nardoni Giacomo » Aa 
Savorgnano di Tarre : 

Passero D. Antonio capp. » BD. 
Lovarta : 

Marello D. Raimondo capp. » Ze 
ITdime © 

Prof. D. Luigi Paulini » SE 
Sig. Giovanni Puppatti © » e 

Spilimbergo : i 
Avv. Marco Ciriani junior » 0 10.— 

q almas. Sons : 
Dell’Angelo D. Liberale parr. “ 
l. 10 - Favotto D. Gio. Batta 
Io.» Qlixo D=Luipî<db 
Carussi D. ui 1.5 Venuti 
D. Angelo 1. Totale L. 30.— 

— Cividale: 
Fanna Pierina 1. 0.10 - Domi- 
nutti Luigi. 1. 0.05 - Dominutti 
Maria- Ria 1. 0.05 - Pelessoni 
Luigi 1. )5 - Pelessoni Maria 
EMO A Lodovico 

1. 0.10 - Vecchiutti Lorenzo 1. 
0.10 - Vecchiutti Maria 1. 0.10 

- Cumini Benvenuta |. N orse 
Cumini Teresa 1. 0.10 - Cumini 
Antonio 1. 0.10 - Cumini Do- 
menico 1. 0.10 - Dominissini 
Gio. Batta 1. 0.05 - Dominissini 
Giuseppe 1. 0.05 - Cumini Carlo 
1. 0.10 - Birtig Giuseppina 1. 
0.30 - Aviani Luigi 1. 0.05 - 
Aviani Angelina I 0.05 - A- 
viani Antonio l. 0.05 - Aviani 
Umberto 1. 0.05 - Aviani An- 
gelo 1, 0,05 - Aviani Massimo   

1. 0.05 - Narduzzi Domenico 
1. 0.05 - Narduzzi Amalia lire 

0.05 - Fadon Domenico 1,.0.05 

- Mulloni Antonio fu Giusepne 
1. 0.05 - Mulloni Luigi fu An- 

tonio 1. 0.05. - Nadalutti Gia- 
como fu Antonio I. 0.05 - Na- 
dalutti Luigi di G. B. 1 0.05 
- Cumini Elena Muradori 1. 0.05 
- Nadalutti Luigi di Antonio 
1. 0.05 .- Nadalutti Silvio di 
Antonio 1. 0.05 - Nadalutti Ar- 
sentina Micheloni 1. 0.05 - Na- 
dalutti Maria Bramuzzi 1. 0,05 
- Nadalutti Antonio di Giuseppe 
l. 0.05 - Nadalutti Maria Mi- 
cheloni 1. 0.05 - Cumini Mar- 

gherita Mazzona 1. 0.05 - Cumini 
Antouio 1. 0.05 - Mattaloni Me- 
lania 1]. 0.05 - Mattaloni G. B. 

1. 0.05 - Mattaloni Amedeo lire 
0.05 - Mattaloni Massimo 1. 0.05 
- Mattaloni Maria l. 0.05 - Mat- 

taloni Giuseppe 1. 0.05 - Mat- 
taloni Juucia Barliani 1. 0.05 - 
Mattaloni Antonio I. 0.05 - Mat- 
taloni Giuseppe 1. 0.05 - Fanna 
Maria Bulfoni 1. 0.05 - Fanna 
Celestina 1. 0.05 - Fanna Gre 
gorio 1. 0.05 - Fanna Giuseppe 
I: 0.05 - Fanna Anna l. 0,05 - 
Bramuzzi Luigi }. 0.05-*- Bra- 
muzzi Francesca l. 0.05 - Bra- 
muzzi Valentino Ì, Wo ran 

muzzi Benvenuta I. 0.05 - Rossi 
Giuditta 1. 0.05 - Diplotti Hu- 
genio 1. 0.05 - Galliussi Rosa 
1. 0.05 - Galliussi Domenico 
1. 0.05 - Galliussi Anna 1. 0.05 
- Galliussi Giovanni 1]; 0.05 - 
Galliussi Francesco 1. 0.05 - Bul- 
foni Kufemia Cassina 1. 0.05 - 

Bulfoni Adriana Aviani 1. (0-05 
- Bulfoni Antonio 1. 0.05 - Bul- 
foni Luigi 1. 0.05 - Bulfoni Do- 
menico l. 0.05 - Dominutti Lo- 
dovico 1. 0.05 - Dominutti Luigi 
li 0:05 è “Dominutti. Umberto 
1. 0.05 - Dominutti Anna 1. 0.05 
- Dominutti Matilde 1. 0.05 - 
Pominutti Catterina l. 0.05 

Totale L. 4.40 

Totale gen. L. 331.82 

Beneficenza. 

Per le Scuole professionali : 
La contessa Margherita Gropplero e la 

contessa Antonietta De Brandis per ono- 
rare un loro caro mà doleraso anniversario 
offrono L. 50. 

La Direzione grata alle insigni benefat- 
trici rende le più vive grazie per l’offerta 
venuta in un momento che fu una vera 
Provvidenza per l’Istituto che mira a redi- 
mere e Sopilit are col lavoro più loro adatto 
le figlie del popolo. 

D. Francesco Fanna in morte di Mons. 
Castellani lire 2, la famiglia Braida in 
morte di Anna Nadali lre 1. 

Grazie, grazie. 

Per il Riereatorio cme 
in morte di Anna Nadali, 

Guerra lire. 1, Meneghini Luigia lire 1. 
. Molte grazie. .La Direaione. 
  

Azzan Augusto d, gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 

COMUNICATO. 
La Ditta Giuseppe Bissattini e Figli 

si pregia avvertire i cittadini che i lavori 
di propria fabbricazione, che dovevano fi- 
gurare alla Mostra d'Arte Decorativa e che 
dalla Giuria d’accettazione non vennero 
ammessi perchè, — col pretesto tali lavori 
bon potevano essere compresi in nessuna 
categoria, — sono visibili da ‘oggi in Mu- 
nicipio nella Sala Ajace, gentilmente con- 
cessa, dall’on. Giai Municipale. 

La. Ditta Bissattini invita i cittadini a 
dire se le due stufe non dovevano essere 
comprese nella Categoria: Apparecchi di 
riscaldamento ; e se i lavori decorativi in 
ferro della Cucina Economic a, eseguiti tutti 
a mano, non dovevano essere compresi 
nella Cat.: Lavori w ferro. 

Udine, 16 agosto 1907. 
Giuseppe Bissattini e Pigli. 

ua A TR” 
ua n paranza 

LI RANCE TRI pe e ale 

Que mane dopo lunga 

lattia spirò 

MADDALENA VATRI ved. PRANE 
I figli Bortolomeo Prane e Adele Prane 

  

        

e penosa ma- 

in NECA il fratello Cav. avv. Daniele 
Vatri, il genero Cav. Uolonn. Giuseppe 
Alciati, la nuora Maria Nassig i nipoti 

tutti ne danno il triste annunzio pregando 
di essere dispensati dalle visite di condo- 
glianza. 

Lauxacco, 15 Agosto 1907. 

I funerali seguiranno in. Lauzacco il 

giorno 16 corr. alle ore 312 quindi la 

salma verrà trasportata in Udine arrivando 
alla Porta Aquileia alle ore 6 1j2 per poi 
proseguire ed essere sepolta nel tumolo di 
famiglia al Cimitero Monumentale, 

La presenze serve di. partecipazione di- 
retta. 
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CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 
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Via Belloni n. 10, piano IL 
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“Dott. GIUSEPPE SIGURINI 
a Cura della 

petenza, 
Consultazioni in casa tutti i giorni 

  

LA CURA più efficace e sicura pe 
di stomaco «e nervosi 

-Chinina 

anemici, 

po; Amaro. Bareggi a 

barbaro dige Da tonico, ricostituente. Ra 

deboli. 

base Ferro 

Jil alle dd: 

nevrastenia e dei disturbi 
nervosi dell’ apparecchio digerente (inap- 

dolori di stomaco, stitichezza ecc, ). 
dalle 

VIA: GRAZZANO 29 (presso la piazza 
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ODINE 

demi 

i Assortimento Occhiali - Canocchiali 
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e ginnastica medica 
& aperto ogni giorno 

a dalle ore 16 alle 19. 
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; Ai 

È Dal 
per le malattie di 

i Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPAROLI 

‘ Specialista 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 

    
POE o AR Varna È Visite tutti i giorni 

Misure: metriche | Jamere gratuite 
Barometri O, È per malati poveri 

Apparati elettrici $ TELEFONO N. 817 
Articeli per iltumi i 
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SRERARENE - 

Bo f.70 ni fl. 

rimessa di IL, d.'9® - 

    

imedio prento e sicuro contro 

pa 

FOZ5L4O 
unicamente presso il preparatore 

— Farcento i dine). 

in tutte le Farmacie — 

  

antistramoso Serafini 

Bb. 

  

Un fl. franco nel Regno verso 

) fl. (cura completa LL. 9. 

        

   
    

   
     

  

    

Di tutto ciò che amareggia l’esistenza, malattie, sfinitezza, insonnia, 
inappetenza e tristezza, ognuno può essere immune godendo 

x 

invece di quanto laè rende facile e piacevole, prendendo la 

FELICE! 
stanchezza. 

 Emulsione Scott d’olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce 
e soda, appena si noti qualche leggero malessere, indebolimento @ 

Questo rimedio, di fama altrettanto estesa che meritata, previene 
e cura tutte le malattie dell’apparato respiratorio—tossi, catarri, 
raffreddori cronici—le malattie del sangue: 

efficacissimo impiego nell’adolescenza, per 

tismo—sovviene alle crisi della maternità —g 

allattamento—a quelle della prima infanzia — 

gracilità—e abbrevia le convalescenze delle malattie acute. 

—anema, clorosi, linfa- 

estazione, puerperio, 

—gastriti, dentizione, 

Trova 
favorire lo sviluppo: 

nella virilità, per riparare alla stanchezza prodotta dal lavoro: 
nella vecchiaia, per attivare la circolazione sanguigna intorpidita. 
r Tutte le età, tutte Je decandenze organiche; hanno nella Emulsione 
Scott il correttivo più caratterizzato. 

L’Egregio Dott. 
Cav. Alfonso 
Ricci di Vasto 
(Chieti) in data 
7 Dicembre 1905 
ha rilasciato 
la dichiarazione 
riportata qui 
contro: 

“nel rachitismo, nella 

    

“Già da molti anni adopero la Emulsione Scott 

“sia in questo Ospedale che nella mia clientela 

‘privata e con piacere posso assicurare che essa mî 

“ha dato risultati soddisfacentissimi, specialmente 

scrofola, nelle  bronchiti 

“croniche, nella tubercolosi al primo stadio, nelle 

‘malattie esaurienti ed in tutte le convalescenze ”* 

La Em    mulsione Scott 
è preparata col miglior olio di fegato di merluzzo della Norvegia reso 

dotto. 
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Emule lane con 1g 
Rca, * pesce: St 
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copi 

feomproa 

digeribil o gradevole 

La marca di fabbrica, 

merluzzo sul dorso, 

la medesima efficacia curativa ; 

> al palato col processo originale di Scott, 
perciò può usarsi tanto in estate che in inverno. 

‘ pescatore norvegese con un grosse 
è quella che garantisce Pautenticità del pro» 

3? 

Nessuna delle altre emulsioni imitanti quella di Scott ha 

chiedete la Emulsione Scott e 

rifiutate ogni imitazione, 

Trovasiì fin fntte le farmacie. 
La succursale in Italia della casa produttrice spedisce, franco 
domicilio, una bottiglietta di Emulsione Scott formato “ Saggio” 
Rimettere cartolina vaglia da L. 1,50. 
FOWNK Ltd, Viale Vonezia No. xa Milano. 
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Indirizzo + SCOTT. ®.  
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x 
FRSZITIPTI 

RI III TUNIT, 

R 

CRSEDERSE 

(RB. — La sopras 

  

= de 

E. 

eritta 

   

e grin 

quasi 

Banfi N SD 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 

Rende la pelle fresca, bianca, morbida 
€ da sparire le rughe, le macchie ed i rossori. 

— l’unico per. bambini. —- 

può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 80 
al pezzo. — Pezzo speciale cam-: 
pione cent. 20, 

Provato non si î 

I medici raccomandano il SAPONE BANFI. 
MEDICATO all'Acido Borico, al Sublimato | 
corrosivo, al Catrame allo Solfo, all’Acido fe- © 

Ditta ACHILLE BANFI 
VE EA INCI 

Fornitrice Case Reali. 

ro e Spett. Fabbricerie 
, OCCASIONE FAVOREVOLE 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita: 

SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo 
cristallo di Venezia del diametro di me- 
tri 1.92 Xx 2.50 di altezza. 

MANTO MORTUARIO in splendido veluto nero. 
RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e luci- 

dato. Desiderando si nuò anche argentarlo. 
DUE TORCIERI in legno dorato. 

RICCO GONFALONE per le figlie di Maria s 
cede per L. 125, 

Pianeta reclame 

LI 

dita Si inca! 

A » . 
| La A i ii 

e) a | q® da TeR Too ga n dd d CORINEeroio 

    

   

    

i: TUTTA SETA, teglie perfetto, guarnizioni oro, confe 
one perfetta per il prezzo eccezionale di f,jre Dr 

FELIPRPONI 
Pittori e Seultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

Lavori in marmi e pietie artificiali 
CVMTATE TED PDA. BO 

Telefono N. 3 06 - 

E:posiz one C-mpionaria 
VIA MANIN, 

"ca 
  

a Sine Ae, 

| INSUPERABILE 

gu
 

FR
AS
E 

(Marca GALLO) 

Usato dalle primarie stiratrici 
di Berlino e Parigi. 
  

a
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: Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

  

: li AMIDO in PACCHI e... 
i (Ma ca Cigno) 

Superiore a tutti gli Amidi in pacchi 

in commercio 
à ERRE NETTE ERI RIDI 

PROPRIETA’ 

p
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t
 

È 

È MILANO 

,300,000. versato 
        Anonima capitale 1 

   

ARTI TICO MONIMENTINO FUNERARIO in 
pietra artificiale. 

iN | DODICI PIANETE confezionate. nei diversi 
colori da L. 25 a L. 125. 

SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, 
PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con 
diversi VELI OMERALI. 

RICCO. SEPOLCRO artisticamente dipinto 
sdottabile a qualsiasi altare si coderebbe 
per L. 150. 

N. 4 LANTERNINI in ottone Ju ido.     

pe man nio 
3-07 o 35 — Telefono N 

della vendita di usati. 

       
arredi e paramenti 
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sono ie inserzioni fatte in giornali diffusi e letti, 

Agli accorti industriali, agli esercenti ehe 

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

le. ROCTLA.rTO      
DA 

il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

avidamente letto da persone d’oeni classe e partite î p sti p 

* TEEN dea E VORRAI 

In quarta pagina prezzi mitissimi. 
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Premiata Confezione con Deposi 
  

  

  
  

a a I. | 
(anifatture varie 

Pettinati,. Panni, Renforcè, Seotti, 

Thubet per manielli alla Romana N erì, 

Impermeabili confezionati, Tele di pure 
lino candide e nostrane, 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 

a 

_
 

‘bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori è qualunque articolo in mani- 
fatture. 1 
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Conserva la biancheria. E° il più economico. 

: Usatelo - Domandate la Marca GALLO 
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Confezione di qualsiasi 
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| mortuati, Parapetti altare, Tappeti pe: | 

  

Bottacin fu Giuse 
N EFINVEZIE A; 

Giovanni 

Primaria e Premiata Fonderia ed Officina nel Veueto per la 
fabbricazione di Arredi Sacri in Argento, Bronzo, Ottone fuso ed 
in lamina argentati e dorati, Argentature dorature e riparazioni. 

me battuto 
argentate e dorate per Altari, Nicchie e Campanili. — Lavori in 
ferro battuto. — Assortimento Statue e Crocefissi in Plastica, car- 
tone Romano e legno intagliato. 

Palme in tutto metallo e bouquet novità ed in metallo con 
fiori porcellana. 

   

    

     

  

    

       

  

      

  

              
   

   

    

   

   

  

   

  

   

          

  

    

   

  

   

  

       
     
       
     

  

    

     

  

  

  
   

     

   

   
    
          
    

      

    

  

datano, i | N Paramenti Sacri, Stendardi o Bandiere. | La 
Pianete damasco tutta seta garantita da L. 30 in più — Pia- À 

nete seta molre splendide ricamate da L. 35 in più — Pianete raso 1) 
seta riccamente ricamate da L. 70 in più. — Campioni a richiesta. di 

Grande assortimento Lampadari in vetro a prezzi di fabbrica. re 
Occasione Palla dell'Assunta di buonissimo autore con alta cor- av 

nice intagliata dorata Metri 180 per 130 L. 350. ni 
al 

Preventivi e sopraluoghi a proprie spese. e 
i né 
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Per la CONSERVAZIONE e SVILUPPO SI 
i, FR EE La PRETI CENRANIE di CRPELLI - BARGA - CILLIA - GUPRPCIGLIA È 

usate solo I 

| v 

Be 
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a PROFUMATA I 
INODORA OD ri 

AL PETROLIO è 
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‘Disseunafata nn giorno cd annommatnro: Ì 

Vorresti ritornar giovane ancora? f 

Colcrin Incente, riccioluto e oscaro, Soggianse allor la fata: Gioventà a 

Se la calvizie l'animo Vaccora? Darti sol io saprò, senza finzione, | G 

: Che tn sei calvo nol dirai mai più, 

Se lo vorrei? michiedi, certo, sicuro; I o 

A far nol tarderei nemmeno an’'ora Bello diventerai come un Adone! . 

Dolce fata, deh fallo, ti scongiaro Sorridi? Forse a me non credi ta? - 

Che lo specchio l’età mi dice ognora. Adopra so! Ghinina di Migone. i ; 

; di 
not L'acqua Chinina-Migone si vende tanto profumata che inodora od al petrolio da tutti i Farmancisti ed in uso da . d 1 
ss tuttii Profumieri e Baubie:i, A 

Deposito Generale da MIGONE & @, = Via Torjno, 12 - MILAMO — Fabbrica di Profumerie, Saponi e articoli por | 
ia Toletta e di Chineaglieria per Farmaciéti, Droghieri, Chincaglieri, Profumieri, Parrucchieri, Bazar, ; È 

* DEPOSITO IN — : | € 3 

   
FABBRICA D'ARMI 

Brescia — Via S, Martino 12 — Brescia 

Fucili da caccia usuali e di lusso 

Armi da guerra 
Fucili di precisione per tiro a 

Revolvers 

Carabine speciali per caccia grossa 

RIPARAZIONI 

Accessori - Cartucciami -- Buffetterie 
RETI DA CACCIA E PESCA 

Vendita a prezzi dî assoluta convenienza 
Catalogo gratis a richiesta. 

segno 
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ERA 23 Ss 

Arredi 

Sacerdotale —   

  

arredì da Chiesa 
à PRIN IEZEI yi da TOA s en È n: a SR 

Apparament compieti, Pianete, Stole, 

E Su) Si % Pei iz LTT 3 

Veli Omerali, Abiti da % < VA ia Vergine, Veli 
$4 ricamati, sul T'hil in seta e oro, Copri | 

pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti | 

Padig ioni per altare in seta, bour- 
elite e coto . Cingoli, Merli candidi per 
camici e cc 1° Colonnami seta in tutte 
le altezze, broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
cro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa. 
per confraternite, 

Oro e argento 

COLO 
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